
CONTRONATURA 

 

 

 

Personaggi: P - Pasquale /Lino, M - Maddalena, F - Filomena / Filly, S - Stella, Sac - 

Sacerdote  

P - Ahi, ahi, porca paletta, fai piano! Basta, basta, ci rinuncio! È una cosa contro natura! 

Non fa per me. 

F - Ma che dici, me lo avevi promesso, oramai devo finire, non si può più tornare indietro. 

P - Per cortesia, posa questi strumenti di tortura! Tu ci godi ma io soffro! Non puoi trattarmi così, 

ho pure la pressione alta! E poi in questa posizione innaturale! 

F - Ti avevo avvisato Pà. Tu con questo monociglio neandertaliano al mio matrimonio non ci 

vieni! Tra l’altro si è fatto tardi e io mi devo ancora vestire e sta arrivando la parrucchiera. 

P - Allora usa un altro tipo di pinzette, o almeno avvertimi quando stai per strappare il pelo, così 

stringo i denti. F - Pá, è una vita che io e mamma ci spinzettiamo senza troppi problemi. P - Ma 

che c’entra, tu e tua madre siete votate al martirio. F - Eccerto altrimenti come faceva mamma 

ad accollarsi uno come te. 

P - Se è per questo anche tu non ci scherzi te ne stai accollando uno niente male. F - Che vuoi 

dire papà? P - Niente, niente. So solo che quando non ci sarò più mi rimpiangerete! F - Certo non 

morirai adesso per una depilazione sopracciliare, tra l’altro ti sto levando solo i peli veramente 

fuori misura. Mò ti do uno straccio da stringere sotto i denti, tipo cowboy quando gli tolgono le 

pallottole a carne viva. 

P - Spiritosona! Ma non si può fare la depilazione in anestesia totale, come ho fatto la 

colonscopia? 

F - Pá, mi stai facendo sudare! P - Lei suda! Io seviziato e lei suda! Magari passami un po’ di 

limoncello, almeno mi rimbambisco un po’. F - N’artro pò! P - Che vuoi dire? F - Niente Pá, 

intanto è arrivata Stella. P - E chi è Stella? F - Stella, la parrucchiera, la figlia di Maria “Azolo” 

quella che vendeva la polverina azzurra per sbiancare le lenzuola. P - Che bella figliola che si è 

fatta! F - È cresciuta Pá, come me. P Insomma…, in certe parti mi sembra sia cresciuta un po’ di 

più. 



F - Ciao Stellina, scusa ma siamo in ritardo che qui stiamo in pieno intervento a cuore aperto! 

Papà piano co sto limoncello, te ne sei bevuta mezza bottiglia! S - Buon pomeriggio! Piacere 

signor Pasquale. 

P - Ma che signor e signor non sono così vecchio, chiamami Lino. F - Vabbè vabbè, chiamalo 

come vuoi ma adesso noi dobbiamo andare che i miei capelli non possono aspettare. Intanto 

chiamo mamma che così finisce l’estirpazione. P - Nooo, la mamma no! Se tu sei insensibile lei 

è una sadica! S - Ma ci penso io signor Pasqual….cioè Lino, dai Filly non è così tardi, tu intanto 

vai a farti lo shampoo che qui finisco io. 

P - Giusto, mi finisce lei! Sarà doloroso ma almeno non ci sarà cattiveria. 

F - Pá, mi sa che sei mezzo sbronzo, hai l’occhio lucido. Io intanto vado. Attenta Stella che quello 

non lo vedo proprio in linea. S - Vai, non ti preoccupare. Allora Lino, cominciamo. Vogliamo 

provare con il filo arabo? P - E che è sto filo arabo? S - È una tecnica di depilazione orientale. 

P - Scusa Stella, senza polemica, ma sti Arabi oltre a venire a occupare le nostre terre e a levarci 

il lavoro, ci vengono pure a depilare? Con il filo poi! Eh no! Che si depilino a casa loro! 

Pure mia figlia poi….. si è andata a prendere un senzadio africano! 

S - Ma signor Pasqu….. Lino, ma quello è ingegnere petrolifero! P - Appunto, il petrolio dove 

sta? In Africa sta. E con tutto un continente di femmine africane proprio a mia figlia doveva 

abbordare in questa povera Italia che ha già tante disgrazie! E per giunta me la porta via, andranno 

a vivere a Kampala in Uganda che ha più coccodrilli che cristiani (che poi manco cristiani sono). 

S - come no, sono cristiani! P - si, si, per modo di dire. In chiesa ballano, cantano mezzi ignudi, 

maschi , femmine tutto un mischiume, ma dai! Comunque io non ci andrò mai semmai ci va mia 

moglie e chissà se incontra qualche coccodrillo che si vendica della borsetta di cui va tanto fiera! 

S - adesso fermo che con una piccola ceretta togliamo il superfluo 

velocemente. P - vai tranquilla non ci sono problemi, ho fatto la guerra 

io! 

……………………………..(STRAAAAP!) ……………………………………………. 

S - fatto male? Lino, Lino, signor Pasquale? Oddio questo è svenuto. Filly?! Signora Maddalena 

?! Aiuto ! 

—----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------- 

Sac - Filomena De Angelis vuoi accogliere come tuo sposo Wilson Adongo promettendo di 

essergli fedele sempre, nella gioia e nel dolore … 



Tutti piangono, Pasquale pure, che dietro un occhialone nero, stile Jackie Kennedy, nasconde i 

due fili di peluria rimasti sopra due occhi gonfi non solo per la commozione! 
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